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C o p i a  A l b o  

 

COMUNE DI VERNANTE 

PROVINCIA DI  CUNEO 
_____________ 

 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.2 

 
OGGETTO: 

REGOLAMENTO COMUNALE SULL'AUTOCOMPOSTAGGIO. 
APPROVAZIONE E APPLICAZIONE. PROVVEDIMENTI      

 
L’anno duemiladiciotto addì quindici del mese di febbraio alle ore diciotto e minuti 

trenta nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati 
a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. DALMASSO FULVIO - Sindaco  Sì 

2. DALMASSO  GIAN PIERO - Vice Sindaco  Sì 

3. RACCA GISELLA - Assessore  Sì 

4. GIORDANO ANDREA - Consigliere  Sì 

5. GIORDANO CLAUDIO - Consigliere  Sì 

6. LANDRA GIUSEPPE - Consigliere  Giust. 

7. MACARIO FAUSTO - Consigliere  Sì 

  

  

  

  

  

  

  

Totale Presenti: 6 

Totale Assenti: 1 

 

Assiste l’adunanza il Segretario Comunale PARA Dott.ssa MONICA il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor DALMASSO FULVIO nella sua 
qualità di   Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 
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Premesso che: 
 

 in seguito alle modifiche intervenute, l’art. 205 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152 prevede che in ogni ambito territoriale ottimale, se costituito, 

ovvero in ogni Comune, deve essere assicurata una raccolta differenziata dei 

rifiuti urbani pari ad almeno il 65% dei rifiuti prodotti entro il 31 dicembre 2016; 

 

 la legge 28 dicembre 2015 n. 221 “Disposizioni in materia ambientale per 

promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo 

di risorse naturali” (c.d. collegato ambientale), pubblicata sulla G.U. n. 13 del 

18 gennaio 2016 ed entrata in vigore il 2 febbraio 2016, contiene misure volte 

ad incrementare la raccolta differenziata ed il riciclaggio dei rifiuti e a favorire 

la diffusione del compostaggio dei rifiuti organici;  

 il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

del 26 maggio 2016 “Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta 

differenziata dei rifiuti urbani ”dà facoltà alle Regioni di conteggiare nella quota 

di raccolta differenziata i rifiuti avviati a compostaggio domestico e non 

domestico e di comunità, che rientra tra le operazioni di riciclaggio dei rifiuti e 

specifica che solo i Comuni che hanno, con proprio atto, disciplinato tale 

attività potranno inserire la quota relativa al compostaggio nella raccolta 

differenziata, poiché ne è garantita la tracciabilità e il controllo; 

 il “Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e dei fanghi di depurazione”, 

approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 140-14161 del 19 

aprile 2016 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 18 

del 5 maggio 2016, definisce l’autocompostaggio dei propri scarti organici 

effettuato da utenze domestiche (singole o collettive) e da utenze non 

domestiche come un’azione di prevenzione della produzione di rifiuti, in 

quanto il produttore non si disfa dei propri scarti organici, ma li usa per 

produrre compost da utilizzare in proprio; 

 il suddetto Piano regionale sottolinea che l’attività di autocompostaggio deve 

essere sostenuta dalle amministrazioni pubbliche attraverso la costituzione di 

un Albo compostatori, la realizzazione di campagne di comunicazione e deve 

essere sistematicamente monitorata, anche al fine del riconoscimento di 

riduzioni e/o agevolazioni tariffarie; 

 l’albo compostatori deve contenere le informazioni già previste per il bando 

regionale, il cui finanziamento è stato approvato con Det. N. 427 del 6 ottobre 

2017;  

 
Considerato, altresi’, che al momento la Regione non ha previsto un formato 
standard per l’albo compostatori il quale deve contenere, come elementi minimi, le 
informazioni che consentono di monitorare e controllare le utenze che effettuano 
autocompostaggio;  
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Dato atto che il Consorzio Ecologico Cuneese ha trasmesso con prot 2623 in data 
26/09/2017 una bozza del regolamento comunale di autocompostaggio, dei modelli 
di iscrizione e cancellazione all’Albo e del verbale di controllo del compostaggio; 
 
Valutato che è auspicabile poter conteggiare nella quota di raccolta differenziata i 
rifiuti organici destinati al compostaggio, che al momento attuale non possono essere 
considerati quale rifiuto differenziato;  
 
Considerata la necessità: 

 di disciplinare la pratica del compostaggio applicato alle utenze domestiche e 

permettere l’attivazione di tutte le procedure tecniche e/o amministrative 

necessarie al riconoscimento del compostaggio ai fini del calcolo della raccolta 

differenziata; 

 di approvare la documentazione predisposta dal Consorzio Ecologico 

Cuneese;  

 istituire l’albo compostatori ed conseguenti controlli.     

 

Visto l’allegato schema di regolamento comunale sull’autocompostaggio, predisposto 

dal CEC ed a valere per tutti i Comuni aderenti del Consorzio stesso; 

 

Ritenuto, trattandosi di regolamento collegato al regolamento comunale per 

l’applicazione dell’imposta unica comunale che disciplina altresì la tassa sui rifiuti, di 

stabilirne l’entrata in vigore con decorrenza dal 01/01/2018; 

Acquisiti i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente 
provvedimento, resi ai sensi degli articoli 49 e 147 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267;   
Richiamate le sopra esposte disposizioni di legge; 
 
Visto il D.Lgs. 18/08/2000 n.267; 
 
Visto lo Statuto comunale; 
 
Il consigliere Macario sostiene che prima di dar corso ad autocompostaggio sarebbe 
necessario fornire ai cittadini la strumentazione per autocompostare. 
Ribadisce che per il servizio raccolta il Comune spende troppo, ma non è un servizio 
utile ai cittadini. 
I bidoni non vengono lavati secondo le cadenze contrattuali. Il servizio se non dato 
non va pagato. 
 
Il Vice Sindaco rimarca che si stia trattando di autocompostaggio e non di servizio 
raccolta r.s.u. Il tutto, tra l’altro, va tassativamente controllato.  
 
Con votazione resa in forma palese per alzata di mano da n. _6_ consiglieri presenti, 
che porta a registrare il seguente risultato;  

- favorevoli _5_ 

- contrari _1 ( Macario)__ 

- astenuti ___/____   
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DELIBERA 

 
 

1) Di richiamare la premessa a far parte integrante del presente dispositivo; 

 

2) Di approvare il “Regolamento comunale sull’autocompostaggio” nel testo 

composto di n. 21 articoli ed allegato al presente provvedimento per farne 

parte integrante e sostanziale; 

 

3) Di riservarsi l’adozione di successivi provvedimenti al fine di aggiornare i 

contenuti del presente provvedimento alle indicazioni che riporterà la Regione 

Piemonte in fase di approvazione del nuovo metodo di calcolo della raccolta 

differenziata; 

 

4) Di stabilire per il suddetto regolamento vigore con decorrenza dal 1 gennaio 

2018; 

 

5) Di dare ampia diffusione al presente regolamento tramite la sua pubblicazione 

sul sito istituzionale del Comune ed il suo deposito in copia nell’apposita 

raccolta tenuta presso l’Ufficio di segreteria comunale. 

 

INDI 

 

Di dichiarare con voti : FAVOREVOLI __6_, CONTRARI __/_, ASTENUTI _/_, la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del quarto comma 
dell'art. 134 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 
18.8.2000 n. 267  
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Del che si è redatto il presente verbale 

Il  Sindaco 
F.to :  DALMASSO FULVIO 

 
  

Il Segretario Comunale 
F.to : PARA Dott.ssa MONICA 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio telematico del Comune per 
15 giorni consecutivi con decorrenza dal  20/02/2018. , come prescritto dall’art.124, 1° comma, del 
D.L.VO 18.8.2000 N. 267 
 
Vernante , lì 20.02.2018 

Il Segretario Comunale 
F.to :  PARA Dott.ssa MONICA 

 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Vernante, lì  20/02/2018 

Il Segretario Comunale 
 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
La presente deliberazione: 

 A richiesta di un quinto dei Consiglieri, per il controllo nei limiti delle illegittimità denunciate (art.127, 1° 
comma, D.L.vo. 267/2000 e art. 63 ter    Statuto Comunale)     è     stata      trasmessa      al  

       Segretario Comunale/  Difensore Civico/  Consiglio Comunale; 
 

 E’ stata pubblicata all’albo pretorio telematico comunale per 15 giorni consecutivi, dal 
20/02/2018…………………… al 07/03/2018……………………, senza reclami. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
E’ DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  15-feb-2018 

 

 Per la scadenza dei 10 giorni dalla pubblicazione (art.134, 3° comma D.L.vo 18/8/2000 n.267) 

 Ai sensi dell’art. 134 comma 4° del DL.vo 18.8.2000 N. 267; 

 Per l’avvenuto favorevole controllo di legittimità da parte del Segretario Comunale/Difensore Civico 
       (art. 63 ter comma 2 Statuto Comunale); 

 Per l’avvenuta esecutività della deliberazione del Consiglio di conferma  del presente provvedimento con 
il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti (art. 63 ter commi n. 2 e 3 Statuto 
Comunale);  

       Ai sensi dell’art. 3 della Legge 07.08.1990 n. 241 e smi avverso la presente deliberazione può essere 
presentato ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni  ovvero al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dalla sua piena conoscenza tramite la pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune. 
 
 

Il Segretario Comunale 
PARA Dott.ssa MONICA 

 

 


